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RDV e GRP confermano il pieno rispetto dell'accordo di pace 

Gli prigionieri americani 
saranno liberi entro il 31 marzo 
Forse saranno rilasciati prima di domenica — Dall'altra parte il regime di Saigon minaccia'ampie operazioni 
militari contro le zone liberate — Nuove testimonianze sui bombardamenti compiuti dai fantocci — Incur

sioni a tappeto dei B-52 in Cambogia — Nuovi arresti di oppositori a Phnom Penh 

SAIGON, 20 
La liberazione degli ultimi 

prigionieri americani da par
te della RDV e del GRP av
verrà probabilmente prima 
della scadenza del 28 marzo 
fissata dagli accordi di Pari
gi. Gli ultimi 147 prigionieri, 
secondo dichiarazioni del por
tavoce del GRP e della RDV, 
potrebbero essere consegna
ti già entro domenica. Oggi 
è d'altra parte proseguito lo 
scambio dei prigionieri delle 
due parti vietnamite, con l'I
nizio della quarta ed ultima 
fase degli scambi. 

Il 28 marzo dovrebbe an
che avvenire lo scioglimento 
della commissione militare 
quadripartita, che dovrebbe 
lasciare il posto ad una coni 
missione bipartita GRP-Sai-
gon. Gli americani hanno fat
to sapere di stare studiando 
1* « opportunità » di chiedere 
un prolungamento dell'attivi
tà della commissione quadri
partita, ma non hanno forni
to molte spiegazioni sulle ra
gioni che li indurrebbero a 
chiedere una modifica degli 
accordi. 

I saigoniani Intanto minac
ciano nuove operazioni mili
tari nelle zone libere, accu
sando le unità del GRP di 
avere attaccato con l mortai 
le basi di Tong Le Chan e di 
Rach Bap, a 86 ed a 35 km. 
a nord di Saigon. Si f ra t ta 
di due basi che si trova
no all'interno delle zone libe
re e le ! cui- guarnigioni, co
me hanno denunèlatò i porta
voce del GRP a Saigon, si so
no date ad attività militaxi 
nelle rispettive zone, cercan
do di espandere il territorio 
sotto controllo di Saigon. Da 
qui sono nati 1 combattimen-

Oggi a Roma 
delegazione 

di parlamentari 
sovietici 

Giunge oggi a Roma, ospite 
del gruppo italiano dell'Unione 
interparlamentare, una delega
zione di quattro parlamentari 
sovietici, guidata da Alexej Shi-
tikov, presidente del Soviet del
l'Unione del Soviet Supremo del
l'URSS. 

La delegazione durante la 
permanenza a Roma, sarà ri
cevuta fra l'altro dal presiden
te della Camera Pertini. dal 
presidente del Senato, Fanfani. 
e dal presidente del Consiglio. 
Andreotti. In seguito gli ospiti 
sovietici visiteranno alcune cit
tà e avranno incontri con diri
genti dell'IRI. dell'ENI. del-
l'EGAM e di altre industrie. La 
visita della delegazione sovie
tica si concluderà il 28 marzo. 

Collaborazione 
USA-URSS 

per prevenire 
l'inquinamento 

delle acque 
MOSCA. 20. 

Ha avuto inizio la prima 
riunione del gruppo di lavo
ro sovietico - americano oer 
prevenire l'inquinamento dei 
bacini idrici. Ê  prevista la 
elaborazione di piani di ricer
che congiunte- Nell'URSS l la
vori verranno condotti sul la
go Baikal. sui fiumi Donetz 
« Moscova, negli USA sui la
gni Tahoe e Michigan e sul 
fiume Delawarp 

Il gruppo di lavoro discu
terà i metodi per ridurre l'in
quinamento dei fiumi e dei la
ghi causato dalle acque di 
scolo. 

ti, e non da attacchi alle ba
si, Saigon tuttavia, che già 
attua quotidianamente un 
gran numero di operazioni 
militari in tutte le zone del 
Sud Vietnam, minaccia ora 
di intensificare le attività an
che in questa zona. 

Il ricorso da parte di Sai
gon alle azioni militari si 
spiega con il continuo dete
riorarsi, dal suo punto di vi
sta, della situazione nelle re-

giorni rurali « contestate ». an
che in quelle dove essa è riu

scita ad installare formalmen
te, sotto la protezione di gros
se unità militari, i suoi servi
zi amministrativi. Dietro la 
facciata, come viene confer
mato da vane fonti, vi è inve

ce un saldo controllo politico 
da parte del FNL. che racco 
glie il consenso e l'appoggio 
delle popolazioni. 

L'ultima testimonianza in 
proposito è offerta da un in
viato del Guardian nel delta 
del Mekong, Thomas Llppman, 
il quale ha visitato 11 villag
gio d) Hau Thanh. formal
mente sotto il controllo della 
milizia del regime, l cui sol
dati vanno e vengono libera
mente. infatti, tra le case del 
villaggio. Ma. scrive il giorna
lista, « ciò che è avvenuto ad 
Hau Thanh nell'ultimo mese 
è in realtà poco meno di un 
disastro per il governo di Sai
gon. Non solo il FNL control
la la maggior parte del ter
ritorio di Hau Thanh. esso 
ha l'adesione politica della 
maggior parte della popolazio
ne. Cosa ancora peggiore, per 
un governo che considera tra
dimento un accomodamento 
con i comunisti, le due parti 
vivono e si mescolano in una 
situazione che è vicina alla 
pace, con il FNL che tollera 
il controllo della macchina 
amministrativa da parte di 
Saigon, ed i funzionari del 
governo che accettano il pre
dominio politico del FNL La 
gente che coltiva l campi sot
to la bandiera del FNL negli 

agglomerati esterni vende i 
suoi prodotti al mercato con
trollato dal governo. Contadi
ni che recano carte d'identi
tà del governo e issano sulla 
loro imbarcazione la bandiera 
governativa, guidano i visita
tori ad incontrare 1 rappresen
tanti del FNL. Funzionari del 
villaggio i quali insistono che 
ad Hau Thanh non ci sono 
vietcong distolgono lo sguar
do mentre i monaci buddisti 
concordano un viaggio in ter
ritorio del FNL e partono 
con guide vietcong». 

I monaci buddisti e la gen
te degli agglomerati più lonta
ni hanno detto al giornalista 
che le unità di Saigon conti
nuano a bombardare ed a spa
rare sulle zone libere, ed han
no distrutto le scuole e gli 
ambulatori che erano stati co
struiti dai contadini stessi sot
to la guida del FNL. 

Una situazione di questo ge
nere si ripete un po' dovun
que nelle zone rurali del Sud 
Vietnam, confermando la de
bolezza di un regime che si 
è sempre sostenuto sulla pre
senza del corpo di spedizio
ne americano. In Cambogia, 
intanto, l'aviazione americana 
continua ad effettuare intensi 
bombardamenti. Questa notte 
i B152 hanno effettuato bom
bardamenti a tappeto a soli 
20 chilometri da71a capitale 
Phnom Penh. 

A Phnom Penh la polizia 
ha proseguito gli arresti di 
presunti oppositori. Nelle ul
time 24 ore sono stati arresta
ti tre figli del primo mini
stro del governo reale di unio
ne nazionale (GRUNK) Penn 
Nouth. dopo che erano stati 
arrestati 16 membri della fa
miglia reale di Norodom 
Sihanuk. 

Dopo la proclamazione del
lo stato di emergenza a se
guito del bombardamento del 
palazzo presidenziale, sono 
stati arrestati anche 13 pro
fessori d'università, insegnan
ti e giuristi, accusati di aver 
appoggiato lo sciopero degli 
insegnanti e degli studenti 
contro le difficoltà economi
che, l'aumento dei prezzi e 
la corruzione. 

Conclusi i colloqui Medici-Minic 

Positivo sviluppo 
. 'V 

delle relazioni 
italo-jugoslave 

Affrontato con cautela il problema dei confini 
Sottolineata la necessità di attuare nuove for

me di collaborazione nei rapporti economici 

Dal nostro corrispondente 

ATENE — Gli studenti sul tetto dell'università, mentre scan discono il grido « libertà ». « Libertà » sta anche scritto sul 
grande cartello appeso al tetto 

t 

Nuova clamorosa manifestazione contro i colonnelli 

Gli studenti universitari dì Atene 
gridano: «Libertà, via Papadopulos » 

Assalto della polizia all'ateneo - Gli agenti si sono accaniti contro i giovani con violenza: oltre 50 
feriti di cui due gravi - Percosso anche un ex deputato - 44 arresti • In seguito agli incidenti, incar
cerato anche il professore universitario Pezmazoglu. già governatore della Bacca di Grecia 

ATENE. 20 
« Via Papadopulos! », « De

mocrazia», ^Libertà alla stam
pa», a Via gli americani»; al 
grido di questi slogans gli 
studenti dell'università di Ate
ne hanno dato vita ad una 
ennesima manifestazione di 
protesta contro il regime dei 
colonnelli. Mentre oltre l'ot
tanta per cento degli univer
sitari si astiene da oltre un 
mese dall'attività accademica, 
chiedendo libertà per i loro 
organismi e la liberazione dei 
numerosi loro compagni arre
stati dalla polizia, oggi nuo
vamente alcune centinaia, di 
giovani si erario asserragliati 
all'interno della facoltà di Leg: 

gè per manifestare - la loro 
protesta. -

Là polizia che accerchiava 
gli edifici dell'università era 
intervenuta più volte contro 
gruppi di studenti che cerca
vano di entrare nell'ateneo. 
La repressione si è scatenata 
violenta quando 1 giovani 
hanno cominciato a scandi. 
re dalle finestre gli slogans 
contro il regime ed hanno 
steso lungo il tetto un gran
de striscione con la scritta 
« Via gli americani ». A que 
sto punto gli agenti dei co 
lonnelli, violando per l'enne
sima volta il diritto d'asilo 
universalmente riconosciuto 
per gli atenei, sono penetra
ti nell'edificio ed hanno espul
so con la violenza gli stu 
denti. 

I poliziotti si sono accaniti 
contro i giovani con estrema 
violenza trascinandoli fuori 

dei locali a colpi di manga
nello e di calcio di fucile. 

Una cinquantina di giovani 
sono rimasti feriti in seguito 
all'assalto compiuto dalla po
lizia- Due versano in grivi 
condizioni. Si tratta di uno 
studente, colpito da commo
zione cerebrale e dell'e-c de
putato centrista Jo.ir.nis 
Kutzocheras che rischia di 
perdere la vista in seguito a 
una manganellata ricevuta 
mentre passava di fronte al
l'Ateneo. Secondo la polizia, 
anche undici agenti sono ri
masti feriti. 
- In serata? fonti, .ufficiai; 

hanno precisato'cHé' lì nume
ro degli studenti arrestati''si 
eleva a quarantaquattro. I 
giovani, in • un comunicato, 
hanno precisato stasera di vo
ler, proseguire le manifesta
zioni di protesta fino alla pie
na soddisfazione delle loro 
richieste ed alla liberazione 
dei loro colleghi arrestati. • 

In seguito alle manifesta
zioni e agli scontri di oggi, la 

-polizia ha tratto in arresto lo 
ex professore universitario 
Giovanni Pezmazoglu, ex go
vernatore della Banca di Gre
cia ed uno degli esponenti 
dell'opposizione al regime dei 
colonnelli. Pezmazogl'i era 
stato esonerato dal suo inca
rico dopo il colpo di stato 
del 1967. 

Incidenti sono avvenuti an
che all'Università di Patrasso 
dove gli studenti hanno oc
cupato per quattro ore l'edifì
cio principale dell'Ateneo. 

Scontri alla frontiera fra i due stati arabi 

Incidenti fra Kuwait e Irak 
Reciproche accuse di aggressione - Il dissidio, che riguarda zone ricche di petrolio, ri

sale all'epoca coloniale - Nel Kuwait proclamato lo stato d'emergenza 

BEIRUT, 20. 
I governi del Kuwait e del

l ' I rai si sono oggi reciproca
mente accusati di aggressio
ne. Secondo le autorità ku
waitiane, truppe irachene a-
Trebberò attaccato stamane 
tui posto di polizia nella re
gione di Samita, ferendo 
quattro poliziotti (mentre 
molti altri sarebbero disper
si). Il posto di polizia, sem
pre secondo i kuwaitiani, sa
rebbe stato occupato dagli 
irachieni. Sul luogo degli in
cidenti si è recato — affer 
ma radio Kuwait — il mini
stro della difesa, sceicco Saad 
Abdallah Al Sabah, insieme 
con numerosi funzionari. Ma
nifestazioni si sono svolte nel 
Kuwait in segno di protesta. 
L'agenzia di stampa irache
na è stata chiusa, una nota 
di protesta è stata presentata 
al rappresentante del gover-
• » di Bagdad. 

tutte opposta la versio

ne diffusa da radio Bagdad. 
Un comunicato del ministe
ro degli interni iracheno ha 
annunciato che due soldati 
iracheni sono rimasti uccisi 
e numerosi altri feriti in uno 
scontro di frontiera, avvenu
to per colpa delle forze ku
waitiane. Il comunicato af
ferma che queste ultime, sen
za essere state provocate, han
no attaccato le forze irache
ne impegnate in esercitazio
ni in territorio iracheno. Il 
comunicato deplora che « l'ag
gressione da parte del Ku
wait» sia avvenuta in un 
momento in cui entrambi i 
paesi stanno cercando di raf
forzare le loro « fraterne re
lazioni ». « Le autorità del 
Kuwait — dice il documento 
iracheno — sono al corren
te del fatto che una delega
zione ufficiale irachena sta 
per recarsi in visita nel Ku
wait allo scopo di rafforzare 
queste relazioni e che tra i 
problemi che saranno discus

si figura quello delle fron
tiere ». 

Si apprende intanto che nel 
Kuwait è stato proclamato lo 
stato d'emergenza e che è stato 
chiuso il traffico terrestre con 
l'Irak. attraverso il quale passa 
1*80 per cento delle sue necessità 
alimentari. Dal Cairo, il segreta
rio generale della Lega Araba, 
Mahmud Riad, ha lanciato un 
appello ai due paesi per la com
posizione della crisi e ha of
ferto la sua mediazione. 

I problemi di frontiera fra 
i due paesi risalgono all'epo
ca coloniale, quando il Ku
wait era un protettorato bri
tannico, e l'Irak era control
lato dalla Gran Bretagna at-
traverso una famiglia reale, 
quella hascemita, ed un pri
mo ministro. Nuri As-Said. 
completamente sottomessi ai 
voleri del Colonial Office. Il 
confine era stato Infatti de
finito nel 1932 proprio attra
verso un «accordo» fra il 
governo di Londra (che rap; 

presentava il Kuwait) e Nuri 
As-Said (che di fatto rappre
sentava Londra). 

Quando, nel 1961, il Kuwait 
divenne indipendente, il pre
cario accordo cominciò ad es
sere rimesso in discussione 
daU'Irak, divenuto frattanto 
repubblica, in seguito ad un 
colpo di stato appoggiato da 
tutte le forze politiche ira
chene antimperialiste. 

Nel 1964, un altro accordo 
fu concluso fra il presidente 
iracheno Ahmed Hassan Al 
Bakr e l'emiro-del Kuwait 
Saban As-Salem As-Sabah. 
Ma anch'esso si è rivelato in
capace di porre fine al dissi
dio In particolare, l'Irak ri
vendica due zone petrolifere 
del Kuwait settentrionale. 

Il mese scorso una delega
zione kuwaitiana si è recata 
a Bagdad per intavolare nuo
ve trattative. Alla fine del 
mese In corso, infine, è at
teso nel Kuwait il ministro 
degli esteri irachena 

« Libro bianco » presentato ai Comuni 

LONDRA: UN AMBIGUO 
PIANO PER L'ULSTER 

I conservatori ribadiscono la presenza del-
l'esercito inglese — Ragazza cattolica di 16 

anni uccisa a Belfast 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 20. , 

I conservatori inglesi hanno 
finalmente pubblicato il piano 
per il futuro del nord Irlanda 
e attendono ora — con una 
certa ansietà — di vedere 
quale sarà la reazione degli 
ambienti a lealisti » prote
stanti. 

- Quando il ministro per gli 
affari irlandesi Whitelaw ne 
ha dato l'annuncio alla Ca
mera dei Comuni, tutti i setto
ri si sono associati al gover
no nella speranza che il do
cumento non provochi ulterio
ri violenze. Il punto contro
verso — agli occhi della de
stra ulsteriana — è la defi
nitiva abrogazione dell'assem
blea locale di Stormont e la 
concessione del sistema pro
porzionale per le prossime ele
zioni regionali. La data di que
ste non è stata fissata. Ma 
per l'opposizione socialdemo
cratica si tratta solo di un ri
conoscimento parziale rispetto 
alle profonde esigenze di egua
glianza civile e di giustizia so
ciale della popolazione catto
lica. 

II libro bianco contiene tre 
promesse: il Nord Irlanda 
continuerà a far parte del Re
gno Unito fintanto che la mag
gioranza lo vuole; anche Te-
sercito britannico rimarrà mo
bilitato con tutte le forze ne
cessarie a mantenere l'ordi
ne; Londra si impegna a con
tribuire finanziariamente allo 
sviluppo economico nelle sei 
orovince ulsteriane. 

La nuova « Assemblea Na
zionale» avrà 80 deputati e, 
a sua volta, eleggerà l'esecu
tivo. 

Tutto il tono del libro bian
co è teso a contentare gli uni 
rassicurando contemporanc-it-
mente la parte opposta. L'o
biettivo di questo difficile gio
co d'equilibrio è quello di ri
costituire il « consenso popola
re » attorno ad un progetto 
di riforma costituzionale dal 
quale devono rimanere 'esclu
se «le minoranze violente». 
ossia i repubblicani e 1 grup
pi « lealisti ». 

Londra rimane responsabi
le per la giustizia e l'ordine 
pubblico. Si promette una 
« carta del diritti dell'uomo », 
ma si cercherebbe invano nei 
documento qualunque riferi
mento più preciso al motivi 
reali della discriminazione an
ticattolica (che fin dal 1969 
hanno dato origine alla lotta) 

o alle misure concrete che si 
intende adesso adottare per 
eliminarli. Verrà nominata 
una commissione di verifica 
(con poteri soli consultivi) sul 
terreno dei diritti civili. Si 
accenna ad una futura confe
renza di « mutuo consenso e 
riconoscimento» fra nord e 
sud. 

Anche il tema della riunifi-
«lazione del paese (che ha ani
mato in questi anni l'azione 
di massa e la guerriglia re
pubblicana) viene quindi evi
tato. Vi si sostituisce una pro
spettiva di « coesistenza » che 
In effetti ribadisce la divisio
ne fra Belfast e Dublino. 
' Come si vede il piano bril
la per le sue evasioni e ambi
guità. Eppure si tratta dell'ul
tima carta che, nelle condizio
ni attuali, i conservatori pos
sono ancora giocare nel ten
tativo di riottenere una par
venza di legalità nell'Ulster. 
Alla vigilia il governo inglese 
aveva sperato di poter otte
nere una tregua con TIRA ma 
questa ha rifiutato. 

La reazione degli ultra pro
testanti. si prevede, sarà ne
gativa. Il momento è delica 
to e molto dipende dagli svi
luppi dei prossimi giorni. 

Intanto, poche ore dopo la 
pubblicazione del libro bian
co. si deve già registrare un 
nuovo grave episodio: ragaz
za cattolica di 16 anni è sta
ta uccisa da colpi di arma da 
fuoco sparatile contro da una 
auto in corsa a Belfast e un 
altro giovane cattolico è ri
masto gravemente ferito nel
la sparatoria. 

Antonio Bronda 

BELGRADO. 20 
Nel primo pomeriggio di 

oggi si sono conclusi ti Du
brovnik i colloqui tra il mi
nistro degli esteri Medici e 
il segretario jugoslavo agli 
esteri Minic. Il ministro ita
liano è ripartito subito per 
Roma. Nel comunicato finale 
si afferma che l'incontro è 
stato cordiale e si è svolto 
in una atmosfera costruttiva 
rappresentando uno svilup
po positivo dei rapporti ita
lo-jugoslavi. 

Particolarmente attese era
no in Jugoslavia le conclusio
ni alle quali i colloqui avreb
bero portato per quanto ri
guarda il miglioramento dei 
rapporti bilaterali e l'avvio 
ad un i soluzione del prò 
blema del riconoscimento dei 
confini definiti dalla con
clusione della seconda guerra 
mondiale. Il comunicato fina
le è in proposito molto cau
to ma non privo di accenni 
interessanti. Da una parte 
cioè sembra chiara l'inten
zione jugoslava di non voler 
forzare e drammatizzare la 
situazione e cercare pazien
temente una soluzione nego
ziata, dall'altra appare sem
pre più evidente l'interesse 
che anche l'Italia avrebbe a 
sgombrare il campo da que
sto problema nei rapporti 
con la Jugoslavia. I due go
verni, si dice nel comunica
to. sono pronti a rafforzare 
la politico di amicizia e di 
buon vicinato ispirandosi al
la carta delle Nazioni Unite e 
al principio della coesistenza 
pacifica, e hanno comune in
teresse a risolvere i proble
mi pendenti. Si afferma che 
la collaborazione tra le popo
lazioni di frontiera si è svi
luppata vantaggiosamente, ha 
dato positivi risultati, miglio
rando le condizioni di vita e 
promuovendo il progresso so
ciale ed economico delle due 
parti e si auspicano sempre 
migliori condizioni di sicurez
za e di sviluppo culturale, so
ciale ed economico per le mi
noranze etniche. 

Le due parti hanno anche 
concordato sulla necessità di 
ricercare ed attuare nuove 
forme di collaborazione nei 
rapporti economici che rap
presentano uno strumento im
portante per suscitare fidu
cia reciproca e per migliora
re l'atmosfera di amicizia tra 
i due paesi. Tra l'altro è sta
ta sottolineata l'importanza 
di una azione comune per 
fronteggiare l'inquinamento 
dell'Adriatico. 

Per quanto riguarda la si
tuazione internazionale nel 
comunicato si afferma che i 
punti di vista delle due parti 
collimano su numerosi proble
mi e che comune è la vo
lontà di dare un apporto co
struttivo all'ulteriore miglio
ramento della collaborazione 
tra i popoli. I problemi del 
Mediterraneo vengono defi
niti di vitale importanza e si 
afferma che ogni piano di 
collaborazione e di sviluppo 
nell'area del Mediterraneo è 
condizionato dal superamen
to della crisi nel Medio 
Oriente per la quale occorre 
trovare una soluzione pacifi
ca sulla base della risolu
zione delle Nazioni Unite. 
Sulla situazione europea c'è 
stato tra i due ministri se
condo il comunicato un ap
profondito scambio di vedu
te ed è stata espressa l'esi
genza che la conferenza per 
la sicurezza europea abbia 
scopi concreti e miri a crea
re condizioni di sicurezza e 
forme efficaci di collabora
zione in Europa, dia possibi
lità a tutti gli stati europei 
di sviluppare liberamente le 
proprie istituzioni e promuo
va la collaborazione in tutti 
i campi, migliori i contatti tra 
gli uomini e allarghi la coope
razione e l'ambito delle co
muni conoscenze. Nel comu 
nicato si esprime la certez
za che gli accordi di Parigi 
rappresentano la condizione 
fondamentale per una giusta 
soluzione del problema viet
namita nel rispetto degli in
teressi legittimi del popolo 
del Vietnam e per la pace 
in tutta questa parte del
l'Asia. Il comunicato conclu
de auspicando che le con
sultazioni politiche ai vari 
livelli fra i due paesi che so
no già ad uno stato soddisfa
cente vengano intensificate 
nell'avvenire. Gli ambienti po
litici belgradesi esprimevano 
questa sera soddisfazione per 
l'incontro dal quale, come af
fermava stamane il quotidia
no Politika, non ci si atten
devano « importanti accordi » 
bensì «un esame dello stato 
attuale dei rapporti per sta
bilire i problemi che debbo
no essere risolti e per sol
lecitare quelle soluzioni che 
sono già in fase avanzata di 
elaborazione ». In sostanza tro
vare la volontà e le forme 
per un più alto grado di col
laborazione tra i due paesi. 

Arturo Barioli 

Trasformazione della CEE 

Industriali 
di Bonn 

a Pechino 
20. ESSEK. 

Il presidente della € Kmpp » 
Berthold Bei»-»., guiderà una de 
legazione industriale della RFT 
che si recherà in visita a Pe
chino nel maggio prossimo. Lo 
ha annunciato un portavoce 
della stessa cKrupp> precisan
do che gli esponenti delle indu
strie tedesche esamineranno le 
possibilità di collaborazione eco
nomica fra RFT e Cina. 

Nuovo serie 
di scioperi in 
Gron Bretagna 

LONDRA, 20 
Una serie di scioperi «se

lettivi» da parte dei dipen
denti statali inglesi ha colpito 
anche i centri di controllo del 
traffico aereo. 

Continuano in Gran Breta
gna anche gli scioperi dei gasi
sti e degli ospedalieri. Migliaia 
di case sono senza gas, mentre 
oggi ventotto ospedali e oltre 
mille ambulatori erano chiu
si, secondo i sindacati. 

(Dulia primu pugiiiu) 
una politica mondiale di coe
sistenza pacifica e di disarmo. 

Dopo aver sottolineato che 
l'URSS esce dalla guerra po
liticamente e moralmente raf
forzata, e che certe facili cri* 
tiche alla sua condotta re
sponsabile sono del tutto In
fondate, Amendola ricorda che 
gli aiuti sovietici al Vietnam 
e quelli degli altri paesi so
cialisti europei sono potuti ar
rivare a destinazione perché si 
è realizzato un accordo con 
la Cina. L'aiuto al Vietnam 
è stato l'unico punto attorno 
al quale ha potuto ricostituir
si una certa, sia pur limi
tata, unità del movimento co
munista Internazionale. 

Oggi senza un miglioramen
to dei rapporti URSS-USA la 
pace non potrà fare seri pro-
giessi in nessun settore del 
mondo, e da ciò dipende an
che la possibilità di portare 
avanti con successo una poli
tica di sicurezza e di coope
razione in Europa. La sicu
rezza europea non può esse
re la coaseguenza meccanica 
di un accordo sovietico ameri
cano, concluso sopra la te
sta dei popoli europei, ma la 
pi epurazione già avviata della 
Conferenza Europea dipen
de, nessuno lo può negare, dal 
miglioramento di quei rappor
ti. La Conferenza Europea do
vrebbe avviare nella sicurez
za e nella cooperazione eco
nomica e culturale, un proces
so di superamento dei bloc
chi, sulla base dell'autonomia 
e dell'indipendenza di ogni 
paese, del suo diritto a sce
gliere senza interferenze stra
niere il suo regime politico 
e sociale e nel riconoscimen
to dell'eguaglianza di tutti i 
paesi. Soltanto con una dimi
nuzione della tensione esisten
te nel vecchio continente, in 
un rapporto nuovo di coopera
zione tra tutti gli stati euro
pei capitalistici e socialisti. 
sarà possibile agli stati mem
bri della CEE respingere il 
ricatto degli Stati Uniti: o pa
gate la vostra parte di spese 
militari, o noi ci ritiriamo 
dall'Europa e quindi tocche
rà ai paesi europei armarsi 
per conto loro e pagare il pe
sante conto di questo arma
mento. Costruire una fittizia 
unità militare europea, come 
da qualche parte si pretende, 
mentre permangono le diffe
renze economiche di base, 
vuol dire, inevitabilmente, 
fornire un nuovo strumento 
all'egemonia delle tre poten
ze europee più forti, che già 
tendono a costituire un di
rettorio: Germania, Francia. 
Inghilterra. La via perciò non 
è nell'armamento europeo e 
nemmeno nel restare, come 
consiglia il governo cinese. 
sotto la pericolosa e soffo
cante « protezione » dell'om
brello atomico americano, ma 
procedere In Europa ad un 
disarmo controllato, bilancia
to e progressivo 

Ciò esige una trasformazio
ne democratica delle struttu
re della CEE, perché diven
ga fattore di cooperazione e 
di sicurezza europea. Se es
sa saprà assicurare la sua 
autonomia e cesserà di esse
re strumento anti-sovietico 
(che è stato sempre il - suo 
peccato di origine, di creatu
ra nata nella « guerra fred
da ») senza per questo dive
nire necessariamente anti-ame
ricana, potrà stabilire con tut
ti i paesi socialisti dell'Eu
ropa e con l'Unione Sovietica 
fecondi rapporti di collabora
zione. 

Riguardo alla svalutazione 
della lira Amendola ritiene 
che essa sia stata lo sbocco: 
a) di una politica monetaria 
che per anni ha subito ser
vilmente le decisioni prese 
unilateralmente dagli Stati 
Uniti; b) di una politica eu
ropea che ha proclamato ed 
esaltato i progressi della co
siddetta « unificazione mone
taria economica e politica», 
senza porsi il problema di 
una trasformazione della CEE 
che permettesse all'Italia di 
ridurre il distacco che la se
para dagli altri paesi della 
CEE; e) della politica econo
mica condotta dai governi a 
direzione democristiana che 
non hanno saputo utilizzare 
tutte le risorse nazionali e 
che quest'anno non ha per
messo nemmeno di impiega
re, sia in investimenti che 
in consumi, tutto il reddito 
prodotto nel 1971. 

L'esame della situazione in
ternazionale — fa notare 
Amendola — permette una va
lutazione più esatta della gra
vità della crisi che travaglia 
il paese. Il pericolo di una 

soluzione autoritaria nasce dal
l'incontro tra l'imperialismo 
americano, che vuole man

tenere e rafforzare le sue 
basi nella parte meridionale 
dell'Europa e nel Mediterra
neo, e le forze interne reazlo 
narie, che vogliono arrestare 
e ricacciare indietro la lenta 
ma continua avanzata demo
cratica del popolo Italiano. 

La svalutazione accelera tut
ti i tempi di maturazione del
la crisi, e rende più minac
ciosi 1 pericoli che insidiano 
la democrazia italiana. Denun
ciare questi pericoli non si
gnifica non vedere, o sottova
lutare, la forza del movimen
to operaio, la sua capacità di 
lotta, di organizzazione, di 
consapevole autodisciplina. 
Ma per mobilitare grandi for
ze popolari bisogna avere e 
dare coscienza dei pericoli 
esistenti. Chi nega o sottova
luta questi pericoli mostra 
di non accorgersi del caos 
economico, politico e mora
le, del turbamento delle co
scienze, del discredito delle 
istituzioni, del malcontento 
dei disoccupati, dell'insorge
re del problemi non risolti, i 

I iascistl, che sono uno dei 
principali fattori di disordine, 
soffiano sul fuoco per cercare 
di trarre profitto dallo stato 
di crescente marasma, di In
sicurezza personale, di ricor
renti e insopportabili violen
ze. 

La « crisi italiana » per es
ser avviata a soluzione esige 
una svolta profonda, una coe
rente azione di risanamento 
e di rinnovamento e perciò 
la formazione di una nuova 
maggioranza, la quale sia ca
pace di avvalersi di quel 
grande apporto alla soluzio
ne positiva dei problemi del 
paese che il PCI ha senior*1 

dimostrato di saper dare. 
Poiché la situazione non e 

ancora pronta per operare una 
svolta democratica che per
metta ai comunisti di entra 
re. con il loro programma. 
nell' « area governativa » per 
dare il loro diretto contributo 
alla direzione del paese, oc
corre oggi lottare per una so
luzione intermedia, per opera 
re quella che è stata chia
mata una « Inversione di ten 
denza». Ciò non deve staniti-
care tornare indietro, al vec 
chio centrosinistra, al suoi 
errori, ma andare avanti, apri
re un processo che deve pre
parare quella svolta demo
cratica che corrisponde alle 
urgenti necessità del Paesi; 

II governo Andreotti-Malago 
di è pericoloso, non solo per 
quello che fa (e, secondo 
Amendola, non è accettabile 
la tesi che esso sia non peg 
giore dei governi che l'hanno 
preceduto perché mai 11 caos. 
ha raggiunto punte cosi alte). 
ma per quello che esso rap
presenta. per l'incoraggiamen 
to che esso ha recato a tutte 
le correnti più retrive, nel pa
dronato, neU'amministraziont-
pubblica. nella scuola, nella 
magistratura, e per 1 guasti 
profondi che esso compie nei 
tessuto democratico del Pae
se, con gli atti repressivi che 
si moltiplicano. 

Per operare un'inversione 
di tendenza è determinante 
un riavvicinamento tra DC e 
PSI, non necessariamente sul 
piano governativo, e nello stes
so tempo la presenza del 
PSI nel movimento unitario 
delle masse popolari. L'im
portante è che quel riavvici
namento si realizzi su basi 
nuove, che siano cercate at 
traverso una coraggiosa auto
critica della passata attività 
dei governi di centrosinistra 

Per ottenere questa inversio
ne di tendenza occorre ope
rare su molti terreni: ci vuo 
le il movimento delle masse. 
quello sindacale e quello pò 
litico, ci vuole una prepara
zione programmatica ed idea 
le, ci vuole l'iniziativa politi
ca. I tre elementi sono neces 
sariamente collegati. E* una 
concezione schematica e de
magogica quella che pretende 
opporre il movimento delle 
masse alla iniziativa politica 
o al cosiddetto incontro di ver 
tice. Ci vogliono l'uno e l'altro 

I tempi per operare l'inver
sione di tendenza e giungere 
a realizzare una svolta de
mocratica non sono illimitati 
Occorre non installarsi nella 
sicurezza della forza del mo 
vimento operalo italiano. Pen
sare di poter procedere alla 
costruzione di un movimen
to unitario di massa (e quin 
di con i socialisti preferibil
mente all'opposizione) che si 
proponga di raggiungere do
mani, un domani incerto e 
lontano, importanti obiettivi 
— conclude Amendola — vuol 
dire concedere il presente aì-
l'awersario, ammettere che 
la svolta moderata può con
tinuare indisturbata il suo 
corso fino a diventare con 
servatrice e reazionaria. 

Criticata la politica monetaria 
(Dalla prima pagina) 

sto senso. Occorre però che 
l'Europa si dia una nuova 
politica estera, né antisovieti
ca né antiamericana, e che 
disponga di strumenti di di
fesa contro l'imperialismo fi
nanziario (controllo sui movi
menti dei capitali sull'euro
dollaro e sulle multinazionali). 

In questo quadro — ha det
to Colajanni — le decisioni 
del governo italiano sono da 
criticare, perché per pochi 
effimeri vantaggi (rallenta
mento dello stillicidio delle 
riserve, incentivo alle espor
tazioni) si sacrifica la pro
spettiva di una posizione co
mune europea. D'altra parte 
la pratica svalutazione della 
lira aumenta gli squilibri in
terni italiani, favorendo le 
industrie esportatrici e sacri
ficando ancora una volta il 
Mezzogiorno che deve sop
portare l'aumento dei prezzi. 
Realisticamente — ha conclu
so il senatore comunista — 
la riforma de! sistema mone
tario internazionale, in modo 
da assicurare ai paesi in via 
di sviluppo i mezzi di paga
mento di cui hanno bisogno, e 
la fluttuazione comune di 
grandi aree, prima di tutte 
l'Europa e a condizione che 
ci si muova verso una nuova 
politica commerciale, sono ob
biettivi che vanno in direzio
ne giusta; questa è la politica 

per cui i comunisti s'impe
gnano-

L'insieme del dibattito ha 
dimostrato l'esistenza della 
convinzione, in un vasto arco 
politico, che il problema di 
fondo è quello dell'autonomia 
politica ed economica del
l'Italia nei confronti degli 
Stati Uniti. Questa tendenza 
non solo è stata esposta nel
l'intervento. assai critico, del 
compagno Pieraccini (PSI) 
ma anche in quello del de Mar
tinelli — ex ministro ed at
tualmente presidente della 
commissione Finanze e teso
ro. Pieraccini, in particolare. 
ha rivelato che la scelta del
la fluttuazione della lira equi
vale ad una svalutazione che 
< non sappiamo dove si arre
sterà ». e che l'indebolimento 
dell'unità europea non può 
che favorire gli Stati Uniti e 
quindi contribuire ad aggra
vare la situazione. Fra gli al
tri è intervenuto Cifarelli. cri
tico anche lui. che è partito 
dalle note posizioni «europei
stiche > dei repubblicani. 

Nel trigesimo della morte del 
Consigliere Delegato On. 

ENRICO MINIO 
i soci della Cooperativa Edilizia 
e Palazzo Madama Seconda » ne 
ricordano, con profondo dotare, 
la immatura scompari».. 
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